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Università degli Studi di Messina 

 

Dipartimento di Scienze Biomediche Odontoiatriche e delle Immagini Morfologiche e Funzionali 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN 

ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA(CLASSE LM-46 ) 

(Emanato con D.R. n. 1976 del 28/09/2017) 

 

Art. 1- Premessa e contenuto 

E’ attivato, presso il Dipartimento di Scienze Biomediche Odontoiatriche e delle Immagini 

Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea Magistrale in 

Odontoiatria e Protesi Dentaria, secondo la vigente normativa di Ateneo. 

Il corso appartiene alla Classe LM-46 ed ha durata di 6 anni per complessivi 360 crediti. 

Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di Laurea Magistrale in 

Odontoiatria e Protesi Dentaria, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative 

e regolamentari. 

Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, quale definito nella Parte seconda del Regolamento Didattico di Ateneo, nel rispetto 

della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti. 

 

Art. 2 - Obiettivi formativi 

I laureati del Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria svolgono attività 

inerenti la prevenzione, la diagnosi e la terapia delle malattie ed anomalie congenite ed acquisite dei 

denti, della bocca, delle ossa mascellari, delle articolazioni temporo-mandibolari e dei relativi 

tessuti, nonché la riabilitazione odontoiatrica, prescrivendo tutti i medicamenti ed i presìdi necessari 

all'esercizio della professione. I laureati magistrali della classe possiedono un livello di autonomia 

professionale, culturale, decisionale e operativa tale da consentire loro un costante aggiornamento, 

avendo seguito un percorso formativo caratterizzato da un approccio olistico ai problemi di salute 

orale della persona sana o malata, anche in relazione all'ambiente fisico e sociale che lo circonda. 

Dovranno essere dotati: delle conoscenze teoriche essenziali che derivano dalle scienze di base, 

nella prospettiva della loro successiva applicazione professionale, della capacità di rilevare e 

valutare criticamente, da un punto di vista clinico, ed in una visione unitaria, estesa anche nella 

dimensione socio-culturale, i dati relativi allo stato di salute e di malattia dell'apparato 

stomatognatico del singolo individuo, interpretandoli alla luce delle conoscenze scientifiche di base, 

della fisiopatologia e delle patologie dell'apparato stomatognatico e sistemiche, delle abilità e 

l'esperienza, unite alla capacità di autovalutazione, per affrontare e risolvere responsabilmente i 

problemi sanitari prioritari dal punto di vista preventivo, diagnostico, prognostico, terapeutico e 

riabilitativo; della conoscenza delle dimensioni etiche e storiche della medicina e dell'odontoiatria; 

della capacità di comunicare con chiarezza ed umanità con il paziente e con i familiari, della 

capacità di collaborare con le diverse figure professionali nelle attività sanitarie di gruppo, 

organizzare il lavoro di équipe, di cui conosce le problematiche anche in tema di comunicazione e 

gestione delle risorse umane, applicando i principi dell'economia sanitaria; della capacità di 

riconoscere i problemi di salute orale della comunità e di intervenire in modo competente. I laureati 

magistrali della classe dovranno, inoltre, avere maturato: la conoscenza delle basi per la 

comprensione qualitativa e quantitativa dei fenomeni biologici e fisiologici, la conoscenza dei 

principi dei processi biologici molecolari, la conoscenza delle scienze di base,  e comportamentali 

su cui si basano le moderne tecniche di mantenimento dello stato di salute orale e le terapie 
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odontoiatriche, le elevate responsabilità etiche e morali dell'odontoiatra riguardo la cura del 

paziente sia come individuo che come membro della comunità, sviluppando in particolare le 

problematiche cliniche delle utenze speciali, le conoscenze di informatica applicata e di statistica, in 

modo utile a farne strumenti di ricerca, a scopo di aggiornamento individuale, la conoscenza dei 

principi e delle indicazioni della diagnostica per immagini e dell'uso clinico delle radiazioni 

ionizzanti e dei principi di radioprotezione. Al termine degli studi, saranno in grado di praticare la 

gamma completa dell'odontoiatria generale nel contesto del trattamento globale del paziente senza 

produrre rischi aggiuntivi per il paziente e per l'ambiente; individuare le priorità di trattamento 

coerentemente ai bisogni, partecipando con altri soggetti alla pianificazione di interventi volti alla 

riduzione delle malattie orali nella comunità derivanti dalla conoscenza dei principi e la pratica 

della odontoiatria di comunità ; apprendere i fondamenti della patologia umana, integrando lo studio 

fisiopatologico e patologico con la metodologia clinica e le procedure diagnostiche che consentono 

la valutazione dei principali quadri morbosi; apprendere i principali quadri correlazionistici e le 

procedure terapeutiche, mediche e chirurgiche complementari alla professione odontoiatrica, 

nonché essere introdotto alla conoscenza delle nozioni di base della cura e dell'assistenza secondo i 

principi pedagogici, della psicologia, della sociologia e dell'etica; conoscere i farmaci direttamente 

e indirettamente correlati con la pratica dell'odontoiatria e comprendere le implicazioni della terapia 

farmacologica di patologie sistemiche riguardanti le terapie odontoiatriche; conoscere la scienza dei 

biomateriali per quanto attiene la pratica dell'odontoiatria; controllare l'infezione crociata per 

prevenire le contaminazioni fisiche, chimiche e microbiologiche nell'esercizio della professione; 

applicare la gamma completa di tecniche di controllo dell'ansia e del dolore connessi ai trattamenti 

odontoiatrici (nei limiti consentiti all'odontoiatra); analizzare la letteratura scientifica e applicare i 

risultati della ricerca alla terapia in modo affidabile; conoscere gli aspetti demografici, la 

prevenzione ed il trattamento delle malattie orali  e dentali; sviluppare un approccio al caso clinico 

di tipo interdisciplinare, anche e soprattutto in collaborazione con altre figure dell'équipe sanitaria, 

approfondendo la conoscenza delle regole e delle dinamiche che caratterizzano il lavoro del gruppo 

degli operatori sanitari; approfondire le tematiche relative alla organizzazione generale del lavoro, 

alle sue dinamiche, alla bioetica, alla relazione col paziente ed alla sua educazione, nonché le 

tematiche della odontoiatria di comunità, anche attraverso corsi monografici e seminari 

interdisciplinari; comunicare efficacemente col paziente e educare il paziente a tecniche di igiene 

orale appropriate ed efficaci; fornire al paziente adeguate informazioni, basate su conoscenze 

accettate dalla comunità scientifica, per ottenere il consenso informato alla terapia; interpretare 

correttamente la legislazione concernente l'esercizio dell'odontoiatria del paese dell'Unione Europea 

in cui l'odontoiatra esercita e prestare assistenza nel rispetto delle norme medico-legali ed etiche 

vigenti nel paese in cui esercita; riconoscere i propri limiti nell'assistere il paziente e riconoscere 

l'esigenza di indirizzare il paziente ad altre competenze per terapia mediche; organizzare e guidare 

l'équipe odontoiatrica utilizzando la gamma completa di personale ausiliario odontoiatrico 

disponibile; approfondire le proprie conoscenze in ordine allo sviluppo della società multietnica, 

con specifico riferimento alla varietà e diversificazione degli aspetti valoriali e culturali, anche nella 

prospettiva umanistica. Possedere la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione 

Europea, oltre all'italiano. 

 I laureati magistrali della classe svolgeranno l'attività di odontoiatri nei vari ruoli ed ambiti 

professionali clinici e sanitari. Al fine del conseguimento degli obiettivi didattici sopraindicati i 

laureati della classe devono acquisire conoscenze fisiopatologiche e cliniche di medicina generale. 

Inoltre, il profilo professionale include anche l'aver effettuato, durante il corso di studi, le seguenti 

attività pratiche di tipo clinico, che devono essere state compiute con autonomia tecnico 

professionale, da primo operatore, sotto la guida di odontoiatri delle strutture universitarie e 

specificate dall'Advisory Committee On Formation Of Dental Practitioners della Unione Europea: 

1) Esame del paziente e diagnosi: rilevare un corretta anamnesi (compresa l'anamnesi medica), 

condurre l'esame obiettivo del cavo orale, riconoscere condizioni diverse dalla normalità, 

diagnosticare patologie dentali e orali, formulare un piano di trattamento globale ed eseguire la 



 3 

terapie appropriate o indirizzare il paziente ad altra competenza quando necessario. L'ambito 

diagnostico e terapeutico include le articolazioni temporo-mandibolari; riconoscere e gestire 

correttamente manifestazioni orali di patologie sistemiche o indirizzare il paziente ad altra 

competenza; valutare la salute generale del paziente e le relazioni fra patologia sistemica e cavo 

orale e modulare il piano di trattamento odontoiatrico in relazione alla patologia sistemica; svolgere 

attività di screening delle patologie orali compreso il cancro; diagnosticare e registrare le patologie 

orali e le anomalie di sviluppo secondo la classificazione accettata dalla comunità internazionale; 

diagnosticare e gestire il dolore dentale, oro-facciale e craniomandibolare o indirizzare il paziente 

ad altra appropriata competenza; diagnosticare e gestire le comuni patologie orali e dentali 

compreso il cancro, le patologie mucose e ossee o indirizzare il paziente ad altra appropriata 

competenza; eseguire esami radiografici dentali con le tecniche di routine: (periapicali, bite-wing, 

extraorali proteggendo il paziente e l'équipe odontoiatrica dalle radiazioni ionizzanti); riconoscere 

segni radiologici di deviazione dalla norma. 

2) Terapia: rimuovere depositi duri e molli che si accumulano sulle superfici dei denti e levigare le 

superfici radicolari; incidere, scollare e riposizionare un lembo mucoso, nell'ambito di interventi di 

chirurgia orale ; praticare trattamenti endodontici completi su monoradicolati e poliradicolati; 

condurre interventi di chirurgia periapicale in patologie dell'apice e del periapice; praticare 

l'exodontia di routine; praticare l'avulsione chirurgica di radici e denti inclusi, rizectomie; praticare 

biopsie incisionali ed escissionali; sostituire denti mancanti, quando indicato e appropriato, con 

protesi fisse, rimovibili (che sostituiscano sia denti che altri tessuti persi) e protesi complete. 

Conoscere le indicazioni alla terapia implantare, effettuarla o indirizzare il paziente ad altra 

opportuna competenza; restaurare tutte le funzioni dei denti utilizzando tutti i materiali disponibili e 

accettati dalla comunità scientifica; realizzare correzioni ortodontiche di problemi occlusali  

riconoscendo l'opportunità di indirizzare il paziente ad altre competenze in presenza di patologie più 

complesse. 

3) Emergenze mediche: effettuare manovre di pronto soccorso e rianimazione cardio-polmonare.I 

laureati magistrali della classe dovranno essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e 

orale, la lingua inglese , con riferimento anche ai lessici disciplinari. 

 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) Il Laureato Magistrale in 

Odontoiatria e Protesi Dentaria deve acquisire una solida preparazione nelle discipline di base, nelle 

discipline mediche di interesse odontoiatrico e nelle discipline odontoiatriche specialistiche. Deve 

essere in grado di valutare criticamente le problematiche relative allo stato di malattia dell’apparato 

stomatognatico in una visione unitaria che tenga conto dello stato di salute generale del singolo 

paziente. I laureati in Odontoiatria e Protesi Dentaria devono altresì aver dimostrato conoscenze e 

capacità di comprensione tali da consentirgli di elaborare e/o applicare idee originali, all’interno del 

contesto della ricerca biomedica. Debbono essere acquisiti i seguenti obiettivi di apprendimento: 

Conoscenza della struttura e del funzionamento dell’organismo umano considerato come complesso 

di sistemi biologici in continuo adattamento ed in reciproco rapporto tra loro.  

  Saper interpretare le anomalie morfo-funzionali dell’organismo che si riscontrano nelle 

diverse malattie, con particolare riguardo a quelle specifiche dell’ambito 

odontostomatologico.  

 Saper distinguere il comportamento umano normale da quello anormale o patologico. 

 Conoscere i determinanti e i principali fattori di rischio della salute e della malattia e 

dell’interazione tra l’uomo ed il suo ambiente fisico-sociale. 

 Conoscere i meccanismi molecolari, cellulari, biochimici e fisiologici che partecipano alla 

determinazione dell’omeostasi dell’organismo umano. 

 Conoscere il ciclo vitale dell’essere umano e gli effetti indotti dalla crescita, dallo sviluppo e 

dall’invecchiamento non soltanto sul singolo individuo,ma anche sulla famiglia e sulla 

comunità.  
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  Conoscere l’eziologia e la storia naturale delle malattie acute e croniche.  

 Conoscere l’epidemiologia, l’economia sanitaria e le basi del management della salute. 

 Conoscere i principi della farmacologia e l’efficacia delle varie terapie farmacologiche nelle 

singole patologia, specie per quelle di carattere odontostomatologico, in modo tale da saper 

scegliere quella più idonea per la circostanza clinica specifica. 

 Conoscere e saper attuare i principali interventi biochimici, farmacologici, chirurgici, 

psicologici, sociali e di altro genere, nella malattia acuta e cronica. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) Il 

Laureato Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria dovrà avere maturato la conoscenza delle 

basi per la comprensione qualitativa e quantitativa dei fenomeni biologici, fisiologici e patologici ai 

fini del mantenimento dello stato di salute orale e le terapie odontoiatriche, anche attraverso il 

tirocinio pratico previsto nell’ambito delle discipline professionalizzanti. I laureati devono essere 

capaci di applicare le loro conoscenze, avere capacità di comprensione e abilità nel risolvere i 

problemi su tematiche nuove o non familiari (problem solving), inserite in contesti ampi e 

interdisciplinari connessi al raggiungimento di ottime capacità cliniche atte alla complessità della 

cura ed alla salute del singolo paziente.  

Debbono essere conseguiti pertanto i seguenti obiettivi di apprendimento 

CAPACITA’ CLINICHE: 

1) Corretta esecuzione di una storia clinica, che comprenda tutti gli aspetti utili al fine di una 

corretta diagnosi ed una adeguata pianificazione terapeutica. 

2) Essere in grado di realizzare un esame dello stato fisico e mentale del paziente. 

3) Essere in grado di eseguire ed applicare in modo adeguato le procedure diagnostiche; saperne 

analizzare ed interpretare i risultati, allo scopo di definire correttamente la natura di un problema. 

4) Essere in grado di eseguire correttamente le strategie diagnostiche e terapeutiche adeguate, allo 

scopo di salvaguardare lo stato di salute del paziente e saper applicare in ogni circostanza i principi 

della odontoiatria basata sull’evidenza (Evidence Based Dentistry). 

5) Saper esercitare il corretto giudizio clinico per stabilire le diagnosi e le terapie nel singolo 

paziente. 

6) Riconoscere ogni condizione sfavorevole che possa determinare in futuro un deterioramento 

della salute del paziente: terapia intercettiva. 

7) Essere in grado di gestire correttamente e in autonomia le urgenze odontoiatriche più comuni. 

8) Saper gestire i pazienti in maniera efficace, efficiente ed etica, promuovendo la salute ed 

evitando la malattia. 

9) Saper valutare correttamente i problemi della salute e saper consigliare i pazienti prendendo in 

considerazione fattori fisici, psichici, sociali e culturali. 

10) Conoscere l’utilizzo appropriato delle risorse umane, degli interventi diagnostici, delle modalità 

terapeutiche e delle tecnologie dedicate alla cura della salute. 
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 SALUTE DELLE POPOLAZIONI E SISTEMI SANITARI 

1) Conoscere i principali fattori determinanti della salute e della malattia, quali lo stile di vita, i 

fattori genetici, demografici, ambientali, socio-economici, psicologici e culturali nel complesso 

della popolazione. 

2) Essere consapevole del ruolo importante dei determinanti della salute e della malattia e capacità a 

saper prendere adeguate azioni preventive e protettive nei confronti delle malattie, lesioni e 

incidenti, mantenendo e promuovendo la salute del singolo individuo, della famiglia e della 

comunità. 

3) Conoscere lo stato della salute internazionale, delle tendenze globali nella morbidità e nella 

mortalità delle malattie croniche rilevanti da un punto di vista sociale, l’impatto delle migrazioni, 

del commercio e dei fattori ambientali sulla salute e il ruolo delle organizzazioni sanitarie 

internazionali. 

4) Avere la consapevolezza dei ruoli e delle responsabilità di altro personale sanitario nel 

provvedere le cure sanitarie agli individui, alle popolazioni e alle comunità.  

5) Acquisire la comprensione della necessità di una responsabilità collettiva negli interventi di 

promozione della salute che richiedano stretta collaborazione con la popolazione, ed un approccio 

multidisciplinare, che comprenda i professionisti sanitari e anche una collaborazione intersettoriale. 

6) Conoscere l’organizzazione di base dei sistemi sanitari, che includa le politiche, 

l’organizzazione, il finanziamento, le misure restrittive sui costi ed i principi di management 

efficiente della corretta erogazione delle cure sanitarie.  

7) Dimostrare una buona comprensione dei meccanismi che sono alla base dell’equità all’accesso 

delle cure sanitarie, efficacia e qualità delle cure. 

8) Conoscere le basi per poter assumere corrette decisioni, quando necessario, nelle problematiche 

relative alla cura della salute odontoiatrica. 

Autonomia di giudizio (making judgements). Il laureato Magistrale in Odontoiatria e Protesi 

Dentaria deve possedere un livello di autonomia professionale, culturale, decisionale e operativa 

tale da consentirgli un costante aggiornamento, avendo seguito un percorso formativo caratterizzato 

da un approccio olistico ai problemi di salute orale della persona sana o malata, anche in relazione 

all'ambiente fisico e sociale che lo circonda. I laureati devono avere la capacità di integrare le 

conoscenze e gestire la complessità, nonché di formulare giudizi sulla base di informazioni limitate 

o incomplete, includendo la riflessione sulle responsabilità sociali ed etiche collegate 

all’applicazione delle loro conoscenze e giudizi.  

Debbono essere acquisiti i seguenti obiettivi di apprendimento: 

A) Pensiero Critico e Ricerca scientifica 

1) Dimostrare un approccio critico, uno scetticismo costruttivo, creatività ed un atteggiamento 

orientato alla ricerca, nello svolgimento dell’ attività professionale. 

2) Comprendere l’importanza e le limitazioni del pensiero scientifico basato sull’informazione 

ottenuta da diverse risorse, per stabilire la causa, il trattamento e la prevenzione della malattia. 
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3) Essere in grado di formulare giudizi personali per risolvere i problemi analitici e critici 

(“problem solving”) e saper ricercare autonomamente l’informazione scientifica, senza aspettare 

che essa sia loro fornita. 

4) Identificare, formulare e risolvere i problemi del paziente utilizzando le basi del pensiero e della 

ricerca scientifica e sulla base dell’informazione ottenuta e correlata da diverse fonti. 

5) Essere consapevole del ruolo che hanno la complessità, l’incertezza e la probabilità nelle 

decisioni prese durante la pratica odontoiatrica. 

6) Essere in grado di formulare delle ipotesi, raccogliere e valutare in maniera critica i dati, per 

risolvere i problemi. Valori Professionali, Capacità,  

B) Comportamento ed Etica 

1) Saper identificare gli elementi essenziali della professione odontoiatrica, compresi i principi 

morali ed etici e le responsabilità legali che sono alla base della professione. 

2) Acquisire i valori professionali che includono eccellenza, altruismo, responsabilità, compassione, 

empatia, attendibilità, onestà e integrità, e l’impegno a seguire metodi scientifici. 

3) Consapevolezza del fatto che ogni odontoiatra ha l’obbligo di promuovere, proteggere e 

migliorare questi elementi a beneficio dei pazienti, della professione e della società. 

4) Riconoscere che una buona pratica odontoiatrica dipende strettamente dall’interazione e dalle 

buone relazioni tra odontoiatra, paziente e famiglia, a salvaguardia del benessere, della diversità 

culturale e dell’autonomia del paziente. 

5) Possedere la capacità di applicare correttamente i principi del ragionamento morale e di saper 

adottare le giuste decisioni riguardo ai possibili conflitti nei valori etici, legali e professionali, 

compresi quelli che possono emergere dal disagio economico, dalla commercializzazione della cura 

della salute e dalle nuove acquisizioni in campo di ricerca scientifica. 

6) Essere coscienti del bisogno di un continuo miglioramento professionale con la consapevolezza 

dei propri limiti, compresi quelli della propria conoscenza odontoiatrica, la cui continua evoluzione, 

specie nel campo della merceologia rende necessario un costante aggiornamento. 

7) Avere rispetto nei confronti dei colleghi e degli altri professionisti della salute, dimostrando 

ottima capacità ad instaurare rapporti di collaborazione con loro. 

8) Avere la consapevolezza dei problemi di tipo etico e medico nel trattamento dei dati del paziente, 

del plagio, della riservatezza e della proprietà intellettuale. 

 

9) Acquisire la capacità di programmare in maniera efficace e gestire in modo efficiente il proprio 

tempo e le proprie attività per fare fronte alle condizioni di incertezza, e la capacità di adattarsi 

repentinamente ai cambiamenti. 

10) Acquisire il senso di responsabilità personale nel prendersi cura dei singoli pazienti, ispirandosi 

al principio spesso citato del buon padre di famiglia. 
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Abilità comunicative (communication skills)  

I laureati devono saper comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loro conclusioni, nonché 

le conoscenze e la ratio ad esse sottese, a interlocutori specialisti e non. Debbono essere acquisiti i 

seguenti obiettivi di apprendimento. 

 CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE: 

1) Ascoltare attentamente per comprendere e sintetizzare l’informazione rilevante su tutte le 

problematiche, comprendendone i loro contenuti.  

2) Mettere in pratica le capacità comunicative per facilitare la comprensione con i pazienti e loro 

parenti, rendendoli capaci di prendere delle decisioni come soggetti alla pari. 

3) Comunicare in maniera efficace con i colleghi, con le diverse istituzioni che operano nel campo 

della sanità, con la comunità nelle sue varie componenti anche con i media.  

4) Interagire con altre figure professionali coinvolte nella cura dei pazienti attraverso un lavoro di 

gruppo efficiente finalizzato al raggiungimento di standard sanitari sempre migliori. 

5) Dimostrare di avere le capacità di base e gli atteggiamenti corretti nell’insegnamento verso gli 

altri. 

6) Dimostrare una buona sensibilità verso i fattori culturali e personali che migliorano le interazioni 

con i pazienti e con la comunità. 

7) Comunicare in maniera efficace sia a livello orale che in forma scritta. 

8) Saper creare e mantenere buone documentazioni odontoiatriche. 

9) Saper riassumere e presentare l’informazione appropriata ai bisogni dell’audience, e saper 

discutere piani di azione raggiungibili e accettabili che rappresentino delle priorità per l’individuo e 

per la comunità 

Capacità di apprendimento (learning skills)  

I laureati devono aver sviluppato quelle capacità di apprendimento che consentano loro di 

continuare a studiare per lo più in modo auto-diretto o autonomo. Debbono essere acquisiti i 

seguenti obiettivi di apprendimento. 

MANAGEMENT DELL’INFORMAZIONE: 

1) Essere in grado di raccogliere, organizzare ed interpretare correttamente l’informazione sanitaria 

e biomedica dalle diverse risorse e database disponibili. 

2) Saper raccogliere le informazioni specifiche sul paziente dai sistemi di gestione di dati clinici. 

3) Saper utilizzare la tecnologia associata all’informazione e alle comunicazioni come giusto 

supporto alle pratiche diagnostiche, terapeutiche e preventive e per la sorveglianza ed il 

monitoraggio del livello sanitario. 

4) Saper comprendere l’applicazione e anche le limitazioni della tecnologia dell’informazione. 
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5) Saper gestire un buon archivio della propria pratica odontoiatrica, per una sua eventuale 

successiva analisi. 

Art. 3 - Profili professionali di riferimento 

Il conseguimento della Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria consente di accedere 

alla professione di Odontoiatra. 

 

Art. 4 - Articolazione in curricula 

Il Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria non prevede curricula. 

 

 

Art. 5 - Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

Per l’ammissione al Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria si richiede il 

possesso del diploma di scuola secondaria superiore richiesto dalla normativa in vigore o di altro 

titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo. 

L’ammissione degli studenti ai Corsi di Studio di cui all’art. 1, comma 1, lettere a) e b) della legge 2 

agosto 1999, n. 264 avviene previo superamento di prove sulla base delle disposizioni di appositi 

decreti ministeriali relativi alle modalità e contenuti delle prove di ammissione ai corsi universitari 

programmati a livello nazionale. Il numero programmato di accessi al primo anno di corso è 

definito dalle normative di riferimento in vigore, tenendo conto delle risorse in termini di personale 

docente, esercitatori, aule, laboratori per la didattica preclinica, riuniti e posti letto necessari al 

conseguimento degli obiettivi formativi professionalizzanti. I termini per la immatricolazione e 

l’iscrizione sono determinati dall’Università degli Studi di Messina.

 

Art. 6 - Attività formative 

Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stages, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso. 

Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo. 

Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari). A 

ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente. Nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 10, comma 5, del vigente Regolamento Didattico di Ateneo, il carico didattico 

corrispondente ad 1 CFU è pari a 8ore di didattica frontale per le lezioni, nonché a 12 ore per le 

esercitazioni, le attività di laboratorio. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi 

tipo senza il corrispondente riconoscimento di CFU. 

I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze 

acquisite, in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

Le predette attività formative sono impartite: i) negli ambiti disciplinari di base previsti per la 

Classe di appartenenza del Corso; ii) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe; iii) negli 

ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti. Sono previste attività 

autonomamente scelte dallo studente, attività per la preparazione della prova finale, attività attinenti 

la conoscenza della lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio. 

L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti attivabili e delle altre attività formative con 

l’indicazione dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel 

Manifesto degli Studi vigente. 

 

Art. 7 - Attività a scelta dello studente 
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Il Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria prevede, nell’ambito delle attività 

formative dei sei anni di Corso, il conseguimento di 8 CFU di didattica opzionale a scelta dello 

studente, che viene programmata annualmente dal Consiglio di Corso di Studi. 

 

Art. 8 - Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

La frequenza alle lezioni è obbligatoria e viene verificata dai Docenti che adottano la modalità di 

accertamento stabilite dal Consiglio della struttura didattica. L'attestazione di frequenza per almeno 

il 80% delle attività didattiche complessive previste dal singolo Corso Integrato è necessaria per 

abilitare lo studente  a sostenere il relativo esame, fatte salvo diverse deliberazioni assunte dal 

Consiglio della struttura didattica per motivi particolari. Le attività didattiche si articolano in lezioni 

frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, laboratori e seminari. Il Corso di Laurea 

Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria favorisce lo svolgimento di seminari pluridisciplinari 

che consentano agli studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie. Il Corso di Laurea 

può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”. I singoli anni di Corso si 

suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con delibera del Consiglio di 

Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati da un congruo 

intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto. Gli insegnamenti hanno di 

norma cadenza semestrale. 

Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento. 

 

 

Art. 9 - Esami e altre verifiche del profitto 

Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee 

prove equipollenti e la presenza di assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al 

grado ed alla tipologia della loro disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con 

l’uso degli ausili loro necessari. L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché 

il supporto di appositi servizi di tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse 

finanziarie disponibili, previa intesa con il docente della materia. 

Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato dal 

Consiglio di Corso di Studio e ai sensi dell’art. 22 del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi 

per tutta la durata delle stesse. Nel caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a 

quando la Commissione non avrà espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è 

consentito di ripetere la prova nell’appello successivo; allo studente che non abbia conseguito una 

valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la prova nell’appello successivo, purché tra il 

primo ed il secondo appello intercorra un intervallo temporale di almeno trenta giorni.  

Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività 

volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e 

telematiche, relazionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono 

considerate ai fini del conteggio degli esami. 

I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (c.d. 

esami extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a 
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successivi riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel 

computo della media dei voti degli esami di profitto. 

I docenti hanno, altresì, la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il 

proprio corso, che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della 

disciplina. 

Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria e sono composte da 

almeno due membri, dei quali uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento. Le 

Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di corsi a più 

moduli o di esami integrati, dal Professore o Ricercatore indicato nel provvedimento di nomina. In 

caso di assenza o di impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. Compongono 

la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori pertinenti, docenti a 

contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di docenti di ruolo o di 

docenti a contratto,  cultori della materia, nominati dal Direttore di Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Studio.  

Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni eventuale 

differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente richiesto 

dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve autorizzare tale 

spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere anticipata. 

Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

 

Art. 10 – Trasferimenti e riconoscimento crediti 

Nei casi di trasferimento da altra Università, di passaggio da altro Corso di Studio, di nuova 

iscrizione o di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo, italiano o straniero, il 

Consiglio di Corso di Laurea delibera sul riconoscimento dei crediti acquisiti dallo studente, 

valutandone l’anno di acquisizione per verificarne l’attualità o la obsolescenza, ma assicurando nel 

contempo il riconoscimento del maggior numero possibile di crediti già maturati dallo studente. In 

linea di principio, il Consiglio di Corso riconosce i CFU acquisiti negli stessi SSD del Manifesto 

degli Studi del Corso, convalidando il corrispondente esame purché tali crediti non siano giudicati 

in tutto o in parte obsoleti. In tal caso, il Consiglio di Corso di laurea può prevedere prove 

integrative. Qualora i crediti formativi precedentemente acquisiti dallo studente in un SSD siano 

inferiori ai crediti formativi impartiti nel corrispondente SSD dell’insegnamento previsto nel Corso, 

il Consiglio, sentito il docente titolare di tale disciplina, stabilisce le modalità di integrazione 

dell’esame per l’acquisizione dei CFU mancanti. Il Consiglio, con delibera motivata, può anche 

convalidare crediti formativi acquisiti in SSD diversi da quelli impartiti nel Corso, purché vi sia 

sostanziale corrispondenza di contenuti tra l’attività formativa già svolta e l’attività formativa 

prevista dal Manifesto degli Studi e salva la possibilità di prevedere integrazioni. I CFU in 

soprannumero che non fossero convalidati sono acquisiti nella carriera dello studente come “attività 

a scelta”, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 13, comma 5, (per i corsi di Laurea) dall’art. 14, 

comma 5, (per i corsi di laurea magistrale) del Regolamento Didattico di Ateneo. 

Per ottenere il riconoscimento dei crediti, anche sotto forma di convalida degli esami sostenuti in 

una precedente carriera, lo studente deve allegare alla domanda la propria carriera con i programmi 

degli esami superati. 

 

Art. 11 - Attività di tirocinio e stage 

Le attività di tirocinio e stage sono svolte presso Amministrazioni pubbliche ovvero Enti e Società 

private, italiane ed estere, con le quali l’Ateneo ha stipulato apposita convenzione. Le attività di 

tirocinio e di stage sono finalizzate a porre lo studente in contatto con le realtà lavorative più 

adeguate alla sua preparazione ed al suo arricchimento professionale. 
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Le attività di tirocinio e di stage sono preventivamente e singolarmente autorizzate dal Coordinatore 

del Corso di Laurea o da un suo Delegato. A tal fine, ogni Dipartimento stabilisce le modalità di 

approvazione e riconoscimento di tirocini e/o stages, previa stipula di convenzioni con le imprese 

e/o gli Enti sede di svolgimento delle attività stesse. 

 

Art. 12 - Mobilità e studi compiuti all’estero 

Il Corso di Laurea promuove ed incoraggia la partecipazione degli studenti e dei docenti ai 

programmi di mobilità e di scambio internazionali riconosciuti dall’Ateneo. Il Consiglio di Corso di 

Laurea può riconoscere come tirocinio curriculare eventuali attività svolte all’estero. Il Consiglio 

s’impegna a riconoscere agli studenti che hanno partecipato al programma Erasmus i CFU acquisiti 

durante il periodo di permanenza all’estero, previo parere del referente della mobilità internazionale 

del Dipartimento e secondo le modalità stabilite dal Regolamento di Ateneo sul riconoscimento dei 

CFU maturati all’estero. 

 

Art. 13 - Propedeuticità 

In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Manifesto degli Studi. Sono in ogni caso stabilite le seguenti propedeuticità:  

I° ANNO Per sostenere l’esame di Anatomia Umana è necessario aver superato l’esame  di 

Istologia. 

II° ANNO  Per sostenere l’esame di Fisiologia è necessario aver superato l’esame di Anatomia 

Umana e l’esame del C. I. di Biochimica e Biologia Molecolare. Per sostenere l’esame di Patologia 

Generale bisogna aver superato l’esame di Fisiologia . 

III° ANNO E’ necessario aver superato gli esame di Chimica Medica, Fisica Applica e Biochimica 

e Biologia Molecolare per sostenere l'esame del C.I. di Materiali Dentari e Tecnologie Protesiche; 

E’ necessario aver superato l’esame di Patologia Generale per poter sostenere gli esami dei C.I. di : 

Scienze Mediche I, Anatomia Patologica, Farmacologia, Medicina Orale e Dermatologia e  

Diagnostica per Immagini.  

IV° ANNO Per sostenere l’esame dei C.I. di Scienze Mediche II e di Neurologia e Psichiatria è 

necessario aver superato l’esame del C.I. Scienze Mediche I.  

VI° ANNO Per sostenere gli esami di valutazione dei tirocini svolti  al sesto anno è necessario aver 

superato tutti gli esami di profitto del quinto anno riguardanti le discipline specialistiche 

corrispondenti.  

 

Art. 14 - Prova finale 

Per essere ammesso a sostenere l’Esame di Laurea, lo Studente deve aver seguito tutti i Corsi ed 

avere superato i relativi esami. L’esame di Laurea verte sulla discussione di una tesi elaborata in 

modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore. La presentazione del lavoro di tesi 

avviene mediante supporti video che consentono allo studente di rendere più efficace l'esposizione 

dello studio condotto. Al termine della presentazione la Commissione d'Esami sottopone il 

laureando a domande finalizzate alla verifica dei risultati conseguiti dallo studente, in termini di 

approfondimento conoscitivo, durante il lavoro di tesi svolto. A determinare il voto di laurea 

contribuiscono la media dei voti conseguiti negli esami curriculari, la valutazione della tesi in sede 

di discussione, e l’eventuale valutazione di altre attività con modalità stabilite dal Consiglio della 

Struttura Didattica ed in linea con quanto deliberato dal Senato Accademico. Il voto di laurea è 

espresso in centodecimi. 

 

Art. 15 - Orientamento e tutorato 

Le attività di orientamento sono organizzate dalla Commissione di Orientamento e Tutorato del 

Dipartimento. 

Annualmente la Commissione assegna a ciascun nuovo studente iscritto un tutor scelto tra i docenti 

del Corso di Laurea. Il tutor avrà il compito di seguire lo studente durante tutto il suo percorso 
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formativo, per orientarlo, assisterlo, motivarlo e renderlo attivamente partecipe del processo 

formativo, anche al fine di rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza ai corsi, attraverso 

iniziative congrue rispetto alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 

Il tutorato degli studenti iscritti al Corso di Laurea rientra nei compiti istituzionali dei docenti. I 

nominativi dei docenti tutors, nonché gli orari di ricevimento, sono reperibili sul sito web 

istituzionale del Dipartimento. 

Le modalità di espletamento del servizio di tutorato sono stabilite dalla Commissione di 

Orientamento e Tutorato del Dipartimento. 

 

Art. 16 - Studenti impegnati part-time 

È compito del Consiglio di Corso di Laurea prevedere, a favore degli studenti che facciano richiesta 

di part-time, specifici percorsi formativi organizzati nel rispetto dei contenuti didattici 

dell’ordinamento del Corso, distribuendo le attività formative ed i crediti da conseguire su un 

numero di anni fino al doppio di quello istituzionale. Sono assicurate forme di tutorato e di sostegno 

anche in orari diversi da quelli ordinari. 

 

Art. 17 - Studenti fuori corso, ripetenti, interruzione degli studi e decadenza dagli stessi 

Lo studente si considera fuori corso quando non abbia acquisito, entro la durata normale del suo 

Corso, il numero di crediti necessario al conseguimento del titolo di studio. Il Corso di Studio può 

organizzare forme di tutorato e di sostegno per gli studenti fuori corso. Per quanto attiene 

all’eventuale decadenza o alla possibilità di rinuncia agli studi da parte dello studente, si rinvia a 

quanto stabilito nel Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

Art. 18 - Diritti degli studenti 

La tutela dei diritti degli studenti nelle personali carriere di studio è di competenza del Rettore. 

Eventuali istanze degli studenti relative a disfunzioni dei servizi amministrativi sono presentate al 

Direttore Generale il quale adotta, con la massima tempestività, i provvedimenti consequenziali. 

Eventuali istanze relative all’organizzazione ed allo svolgimento delle attività didattiche sono 

rivolte al Direttore di Dipartimento il quale adotta i provvedimenti consequenziali, informandone, 

se del caso, il Consiglio di Dipartimento. Qualora dovessero perdurare disfunzioni 

nell’organizzazione e nello svolgimento delle attività didattiche, è facoltà degli studenti rivolgersi al 

Rettore ovvero al Garante degli studenti. 

 

Art. 19 - Docenti del Corso di Studio 

Annualmente, e nel rispetto della data entro la quale i Dipartimenti deliberano l’attivazione dei 

Corsi per l’anno accademico successivo, il Consiglio del Corso di Studio indica al Dipartimento gli 

insegnamenti da attivare e le modalità delle relative coperture, gli insegnamenti da sdoppiare e 

quelli cui si debba far ricorso a mutuazione. 

Ciascun docente responsabile di insegnamento è tenuto a svolgere personalmente le lezioni dei corsi 

assegnati. Eventuali assenze devono essere giustificate da gravi ed eccezionali motivi nonché 

autorizzate dal Direttore del Dipartimento, che provvederà affinché ne sia data comunicazione agli 

studenti. 

I docenti, sia di ruolo sia a contratto, sono tenuti a presentare al Coordinatore del Corso, entro il 15 

giugno di ogni anno, i contenuti e i programmi degli insegnamenti dell’anno accademico successivo, 

compilati in ogni loro parte, secondo lo schema predisposto da ESSE3. Il Consiglio di Corso di 

Studio, entro quindici giorni, ne verifica la congruità con i CFU assegnati e la coerenza con gli 

obiettivi formativi del Corso. Il Coordinatore curerà l’invio dei verbali di adozione dei programmi 

alla Commissione paritetica per l’approvazione finale. 

Ciascun docente provvede alla compilazione del registro delle lezioni on line, annotandovi gli 

argomenti svolti nel corso dell’insegnamento. Il registro, debitamente compilato, deve essere 

salvato definitivamente e reso disponibile al Direttore del Dipartimento entro 30 giorni dal termine 
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del semestre di riferimento della disciplina. È dovere del Direttore di Dipartimento segnalare 

annualmente al Rettore i nominativi dei docenti che non assolvono tali obblighi. 

I docenti possono invitare esperti di riconosciuta competenza per tenere in loro presenza lezioni su 

argomenti specifici del programma d’insegnamento. 

Le attività di ricerca dei docenti che vengono svolte in Ateneo nell’ambito delle discipline del 

Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria riguardano tematiche sia di base, sia 

applicative, coerenti con le attività formative individuate nella progettazione del Corso, atteso che 

ne caratterizzano il profilo. 

 

Art. 20 – Nomina del Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio 

Il Consiglio di Corso di Studio è presieduto da un professore di ruolo, che ha il tiolo di 

Coordinatore, eletto tra i suoi componenti a scrutinio segreto e nominato con decreto rettorale. In 

prima votazione, è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi diritto. 

Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda votazione, 

al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti validamente 

espressi. Le schede bianche sono considerate voti validamente espressi. Ove nessun candidato 

consegua le maggioranze richieste per due votazioni, si fa luogo al ballottaggio tra i due candidati 

che hanno riportato il maggior numero dei voti. La votazione di ballottaggio è valida qualunque sia 

il numero dei votanti. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, a 

parità di anzianità di ruolo, il più anziano per età.  

Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta. 

 

Art. 21 - Verifica periodica dei crediti 

Ogni anno il Consiglio di Corso di Laurea, all’esito del riesame annuale o periodico e sentita la 

Commissione paritetica, valuta la congruità del numero di CFU assegnati ad ogni attività formativa. 

Ove sia ritenuto necessario, il Consiglio di Dipartimento a cui afferisce il corso delibera di 

modificare il presente regolamento secondo la procedura di cui all’art. 15, comma 5, del vigente 

Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

Art. 22 - Valutazione della qualità delle attività svolte 

Il Consiglio di Corso di Laurea valuta la qualità delle attività svolte, avvalendosi dei dati 

provenienti dal sistema di monitoraggio, al fine di garantire l’efficacia complessiva della gestione 

della didattica attraverso la costruzione di processi finalizzati al miglioramento del corso di studio, 

verificando costantemente il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Nel Consiglio di Corso di Laurea è costituito un gruppo di AQ (Assicurazione della Qualità), a 

supporto del processo di valutazione. Il gruppo di AQ è nominato dal Consiglio di Corso ogni 

triennio ed è composto da docenti del Corso, in numero commisurato alle proprie esigenze e tenuto 

conto del sistema AQ della struttura nella quale il CdL è incardinato. 

 

Art. 23 - Modalità di approvazione del Regolamento 

Il presente Regolamento è deliberato a maggioranza assoluta dei componenti dal Consiglio del 

Dipartimento di Scienze Biomediche Odontoiatriche e delle Immagini Morfologiche e Funzionali, 

su proposta del Consiglio di Corso di Laurea, assunta a maggioranza assoluta dei componenti, 

sentita la Commissione Paritetica [e la relativa SIR, se costituita], ed approvato dal Senato 

Accademico su parere favorevole del Consiglio di Amministrazione.  

 

 

Art. 24 - Disposizione finale 

Per tutto ciò che non è espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rimanda alla 

normativa nazionale e di Ateneo vigente. 


